
REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 75/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 27 gennaio 2014 

recante modifica del regolamento (CE) n. 1184/2005 del Consiglio, che istituisce misure restrittive 
specifiche nei confronti di determinate persone che ostacolano il processo di pace e violano il 

diritto internazionale nell’ambito del conflitto della regione sudanese del Darfur 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1184/2005 del Consiglio, del 18 lu­
glio 2005, che istituisce misure restrittive specifiche nei con­
fronti di determinate persone che ostacolano il processo di pace 
e violano il diritto internazionale nell’ambito del conflitto della 
regione sudanese del Darfur ( 1 ), in particolare l’articolo 9, para­
grafo 1, lettera a), 

considerando quanto segue: 

(1) Nell’allegato I del regolamento (CE) n. 1184/2005 figura 
l’elenco delle persone, dei gruppi e delle entità a cui si 
applica il congelamento dei capitali e delle risorse eco­
nomiche a norma del regolamento. 

(2) Il 13 marzo 2013 il Comitato per le sanzioni del Consi­
glio di sicurezza delle Nazioni Unite (CSNU) ha deciso di 

modificare quattro voci dell’elenco. Il 4 settembre 2013 il 
Comitato per le sanzioni del CSNU ha inoltre deciso di 
modificare ulteriormente una voce dell’elenco. 

(3) Occorre pertanto aggiornare opportunamente l’allegato I 
del regolamento (CE) n. 1184/2005, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L’allegato I del regolamento (CE) n. 1184/2005 è modificato 
conformemente all’allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 27 gennaio 2014 

Per la Commissione, 
a nome del presidente 

Il Capo del servizio degli strumenti di politica estera
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( 1 ) GU L 193 del 23.7.2005, pag. 9.



ALLEGATO 

L’allegato I del regolamento (CE) n. 1184/2005 è così modificato: 

(1) la voce “Gaffar Mohammed Elhassan (alias Gaffar Mohmed Elhassan). Titolo: generale di divisione. Funzione: co­
mandante dell’aeronautica sudanese nella regione militare occidentale. Data di nascita: 24.6.1953.” è sostituita da 
quanto segue: 

“Gaffar Mohammed Elhassan (alias Gaffar Mohmed Elhassan). Data di nascita: 24.6.1952. Altre informazioni: (a) in 
pensione dall’esercito sudanese, (b) risiede a El Waha, Omdurman, Sudan, (c) n. di carta di identificazione di ex 
militare: 4302.” 

(2) La voce “Gabril Abdul Kareem Badri (alias Gibril Abdul Kareem Barey). Titolo: generale. Funzione: comandante del 
movimento nazionale per la riforma e lo sviluppo.” è sostituita da quanto segue: 

“Gabril Abdul Kareem Barey (alias (a) Gibril Abdul Kareem Barey, (b) Tek). Titolo: generale. Funzione: comandante del 
movimento nazionale per la riforma e lo sviluppo (NMRD). Altre informazioni: risiede a Tine, sul versante sudanese 
della frontiera con il Ciad.” 

(3) La voce “Sheikh Musa HILAL. Altre informazioni: capo supremo della tribù Jalul nel Darfur settentrionale.” è sostituita 
da quanto segue: 

“Sheikh Musa Hilal. Funzione: (a) membro dell’Assemblea nazionale del Sudan, (b) consigliere speciale del ministero 
degli Affari federali (nominato dal presidente del Sudan nel 2008).” 

(4) La voce “Adam Yacub SHANT. Altre informazioni: comandante dell’armata di liberazione sudanese “ è sostituita da 
quanto segue: 

“Adam Yacub Sharif (alias (a) Adam Yacub Shant, (b) Adam Yacoub). Data di nascita: intorno al 1976. Altre 
informazioni: sarebbe deceduto il 7 giugno 2012.”
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